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La passione è stata al centro
del movimento romantico ed è diventata, in seguito, uno dei punti
cardine del post-romanticismo, insieme alla sensualità e al culto
della bellezza. Sensualità e passione, quindi, sono due emozioni
strettamente legate poiché l’una accompagna l’altra. 

È quasi impossibile immaginare la passione senza lo
sconvolgimento dei sensi, l'eccitazione, e tutte quelle sensazioni
che associamo all’erotismo, tuttavia la sensualità e la passione
sono e restano forze opposte.

La sensualità rappresenta l’eterna ricerca del piacere, che una
volta afferrato però non diventa obbligatoriamente oggetto del
nostro amore, e tantomeno merita la nostra devozione. Perciò se la
sensualità spesso si lega a comportamenti immorali, la passione al
contrario mantiene una sua precisa etica.

Sto parlando della passione che innesca un cambiamento positivo,
quel tipo di passione che motiva una persona a reinventare se
stessa e a spingersi oltre i limiti, i propri o quelli imposti da
una società che non sa tenere il passo coi tempi. 

Parlo della passione che non si limita a guardare il mondo e lo
accetta così com’è, ma ti fa restare sveglio fino a tardi, ogni
notte, solo per pensare a chi ami. Un amore che può esistere nella
realtà, o che magari vive solo nelle storie dei romanzi e dei
racconti. 

Racconti come questi che trovi nel secondo numero di Lulu Mag,
dedicato interamente ai sentimenti.

 



Buona lettura.
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A lui sarebbe stata sufficiente
anche la luce fioca di una candela.


Lei era nuda, distesa su un fianco sul letto disfatto, il corpo
pronto a baciare il corpo di lui, e lo fissava in attesa. Dal
colore incredibile delle sue iridi misteriose lui non riusciva a
cogliere, tra le tante, una sola delle mille sfumature che
caratterizzavano le sue espressioni.


Lei attendeva.


Riposavano dopo aver consumato i loro corpi nel delirio di un
desiderio insaziabile. Il riposo era solo una necessità delle
membra, ma diventava tormento nella mente di lui che solo
guardandola sentiva crescere una fame inappagabile di lei; un fuoco
che si alimentava attraverso la passione blu e rossa di cui
fremevano i loro corpi.


Ed era sempre come morire: lui sopperiva negli occhi di lei; la
dominava con le sue mani eppure soccombeva sul suo corpo, mentre
lei si lasciava ancora morire facendosi fare l’amore da lui. E la
morte era il piacere sublime che conduceva alla rinascita.


Gli sarebbe bastata la luce fioca di una candela, ormai i suoi
occhi avevano catturato ogni linea, ogni contorno di quel corpo.
Avrebbe potuto tenerli serrati e l’avrebbe riconosciuta al solo
tatto; l’avrebbe disegnata senza alcuna sbavatura. Ed era quello
che intendeva fare.


Ormai era colmo di lei. Ogni sfaccettatura di lei riempiva i
suoi occhi, strabordava dalle sue mani, pulsava nella sua mente
reclamando attenzione, pretendendone la pelle, il tocco sotto il
palmo della mano. E il respiro urlava l’urgenza del profumo di lei;
dell’unione con lei.


Nella camera le luci soffuse di una lampada accesa e sistemata
sul pavimento affinché creasse, su quel corpo di una bellezza
disarmante, ombre che preannunciavano tutti i misteri di cui lei
era custode, inconsapevole del potere di cui era capace.


Lui ne aveva bisogno.


Entrambi non potevano più farne a meno.


Lui ordinava. Lei obbediva. E lo sfidava con lo sguardo,
offrendosi con il suo corpo.
Lui bramava la conquista di ogni curva di lei, di ogni ombra del
suo animo.


Impazziva del bisogno di tramutarlo, attraverso l’arte più
profonda del suo talento, non per ammirarla o vantarsene, non per
mostrarla ad occhi sconosciuti, ma per viverla anche nella parte di
sé che fino a quel momento era stata la sola cosa più importante,
la sola ragione di vita e serenità che avesse mai placato i
tormenti del suo animo.


La pittura. Il disegno. Quelle linee delicate che nascevano dal
comando che la sua mano gentile trasmetteva alla matita.


La sua mano gentile diventava sul corpo di lei allo stesso tempo
padrona e schiava di una bellezza che aveva fermato il tempo e
spinto aria nei suoi polmoni, come se al primo sguardo si fossero
aperti con violenza e inspirato aria per la prima volta.
La mano gentile di lui si riempiva di quel fianco liscio, mentre lo
accarezzava, saliva verso il suo seno e col dito ne disegnava il
contorno. Sotto quel tocco, sulla pelle di lei si increspavano
brividi di piacere.


L’ampio appartamento, senza pareti a dividerlo in zone, era
immerso nella luce che regnava soffusa. Cadeva a fatica sui muri
creando ombre tra le fessure dei mattoni in rilievo; giungeva
delicata sul letto poggiato ad una delle pareti, si stendeva sul
divano che divideva in due quella scatola immensa che lui aveva
trasformato in una casa, e raggiungeva strenuamente il tavolo al
quale era stato seduto fino a qualche tempo prima a cercare di
ritrarre lei. La matita era rimasta troppo poco tempo nel suo
pugno. Le dita di lui l’avevano abbandonata sul foglio bianco. Era
rotolata piano sulla superficie intonsa e si era fermata in un
angolo di quel perimetro.


Lui era dovuto scappare da lei. Impossibile restare ad osservare
quel corpo senza assecondare l’impulso di appagare la bramosia dei
suoi palmi. L’aveva afferrata con un desiderio deciso e sicuro, e i
due amanti avevano fatto l’amore con la stessa ferocia di due
animali rabbiosi. Lui ne aveva guidato il volere e orientato i
movimenti di entrambi. Aveva impugnato con fermezza il polso di
lei, lo aveva spostato quasi con violenza e poi allentato la presa
senza lasciarlo mai del tutto libero; senza minacciare ancora
rappresaglie.
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